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L’ ISTRUZIONE RELIGIOSA 
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It :pomn, Hercara: ha. presentato. all'on. 
(tiolitti. una nmipia a convinogiità relazione : 
ml probleme del'insegnamento religion; Dal 
largo sunto che na dà l'Ossermalore Homano < 
litcaloiamo qualche: brano, 

Dopo aver. esaminata la. questione del | 
gipunto di vista storico, : legale, ‘aoolale, | 
comin. Rezzara dieci. 

fi «Ma, tralasciando di concidizare il lato! 


norale: della questione, .8,:volendola «consi» ; ;; 





- dei i geado gupariora, Viotati ai i Comuni, da 


distribizione dei moduli ‘per 16 dominde; Di 
(‘senza che si sappia con. quale . diritto.si 
‘ : pomsa-limitare al Munio'pii l'uso. di aten». 
‘ piglio,” “orde: facilitare gli atti amministra» 


tivi, Negato l'uso' delle’ aule seolastiche, 


; profirio nella PI regno, solte gli 


‘sguardi del Parlaniento é del Gorerno, s 


‘ negato. proprio ‘het caso in cui, per diapo- 


‘“gisione. «PIODIBA dial ‘Regolamento muevo, al 
‘ Domude era ‘obbligato 8 ‘concederle. - 1 


Bi dl coraggioso richiamo gonoliidà Goal : |: 


Blla ‘trovi Denérgia, che” von Le manca, F 
per richiamato. Miniatri; Commissioni, Con- * 
< gigli sGolsatici, Provreditori,. Japettori, alla 


atticoli 315, 
derare. soltanto dalla: degalità, io debbo ris È roger ‘applicazione. degli articoli 


tordare. all'B, Y; le-sole ragioni di appa- 


sizione che le furono. mosse da nutorevoli ; i 


M;irlamontari durante quella  memoranda 
liscussione, come, 48. esempio, “gli. daor. 
alandire, Giusso, Sonnino, Rubini, E. Biane 
fis tarito. code ragioni dimostranti «la in. 

. matituzionalità dell'art, 9 del regolamento | 
Rava che Hlla; per ben due volte ebbe a 
lichiarata, ‘nella: tradita del.27 aprile; che 
Ra il regolamento ‘“prodbtià’degli incouve» 
nigati, il Governo. proyrederà; se andrà 

Micce, allorà saremo tutti soddisfatti». .. 

i lo oredo che Elia vorrà. mettermi della 
verte del torta se îo le affermò che. conti; 


j dello Stato, di altetàrne ‘il valore, 
i garne-lo spirito, -. 


è 374 della leppe Casati, in armonia. 
on la disposizioni - dell'art. 3, del Rego- 


lamento ‘Rava; a. faccia. in. modo che at 


nessuio, sccettiiato il Parlamento, sia con- | 
gentito di mutare, a capriccio, lo leggi | 


| eraciime —mvcec | 
’L' han capita. - 


T socialisti friincesi han capito: pioli! 


Bh che il far la guerra al prete: 


non migliora da. Toro condizione, non 
empie il ventre... 


di ial. SIOERO: blotgo di. terra der, Vrasformare, 1} 
i L pendio in "discega' a ‘pioc 


È eltri Aus compagoi nel: 
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(Conto sort tt; dalla Posts) 
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DALAI 


COL . cILa 


_ 2 Dropngne, ” aducacione L organizzazione cristiana; galla giovntà u nil 0 Gianse, sestri — TESTO, MR 


aerdiattfo” 
DISGRAZIA NORTALE. 


Vo pi ol Si 
- MOÎ forte die ‘Adorguano, 


Una gravò ‘disgrazia: data nen 
: SIOrEN, nel forte” di 'Adoignano e costò la: 
‘ita: al giovane; ‘‘dliciia ibtonDa Fiona | 
:Costuntiài, di Giscomo, [etto Qeranio. sa 


+ Ma qui la gcena - comaiogenti: sl ripetà,.: 
a.it:mado-:atraziaute.. La:-madre:della vit- 
tima aspettava dolorante. il: marito, Mu» 
«dandosi forse d'una buona notizia; è quando _ 
‘anna bolo vide comparirà, afatto:dal dolore, i. 
«’gissondato dagli amivi che: andevano: ride | |. 


| disperatamente: ; . 


nelle: bracois dell'altro è confasero lo loro 
54 Jacrime, i loro singhiozzi. doni 









Petane nata ci n ‘L'ua l'altro s'andavano ana îa 
SR DA im ì Opera ; 
secondo’, piano de) fort. (A , parte del | ‘euorandé ‘a .piangevano inuovamenté.! fialla 


immano sventura: che li avea. colpiti,: 
Ritirati gli amici i poveri due- vecchi 
rimadero soli. nella loro caga, poll: di:ftehta 


pento, 
GÌ trattava di dtagcate: abi collina on i 


& trovarli, lì vidi seduti ono digoosto val 
l’altro... muti, BODZA: lacrime, impétriti dal 
dolore; 

.. Bale quando. io ‘pectaî del loro Giuseppe; 


U.Ta,. 


Il Costantini, che trav sal,” sanita ‘sd, 
ELLI aoa 
‘vato il terreno. per. da: Lprofendità “di: un 
‘nétro in. senso I driazonta d; ipentre.. gli. abi 
i tri ‘operai tigliavano il ferrevo. nella. parta 
: BORariora pet. ‘facilitarne. O. Rbacod,. 


vor ‘Bi trovano v im- | 


parola, ‘che valeva più .di tutta Jo paròlo, 
A sorvegliano. it lavor - 


‘che significava tutto il loro AMOra: 
«- A l'aro bon t. 


‘dprandolo, impallidi asi ‘dette a piaagere 


.I due ‘poveri vecchi. ai. geiturono d'uno. 


‘al loro:immepso<dotore;: a quando “io : fai 


‘che, lo ricordaì,..mi :Fisposera.cpn una rBola 







‘sig Diotti ssrvizio; per frutta, sigy sc Pitivi cai 


‘ Giuseppe $.. bottiglie, -Mone. Voanovo, dAL 


benga: medaglia: d'oro, Ta1o8. Madrassl. bot: di 


; figlia liquori, : 

OSPEDALETTO; CERO 
:* Pesca di: Beneficonza: SR IA 
Donionidi 17 corri ‘hvri Triogo' il’ Ospa- 


“(eontinuo). 


daletto ‘umà' grandiosa Pesca di 1 Boneficonza; MILE 


pro ‘agllb infantile, * 


‘Dato lo atopo. visibiitario 5 asitità. n° ‘dui n SULA: 
le Peron “mite: molte. berizone vi obbionisto 0 e. 
regalerdo premi ‘di’ “gravide valore &di* iL MERONE 


utilità. Che'lo' scopa, poi, “abbia raggiun- toi 


geni e presto, de danno ‘sicuro ‘affidamento. | n ni 
to zelo a° l'attroità. ‘dellà ‘éfitegio. ‘peitnone SITE 
dhe-vi cioperado,'i ghe quanto pritas' Ospa: > Vai 


daletto. POR vantare; ‘pda: provvidenza n 


so0ié; i “froprio asilo infantilà;: a bitto: è 5 È 
guidagnò ‘delta’: pubiilicà odtuozione Li Li LE 


vanteggio di ‘tanta’ Tamighiò, 


“Cola Peeog'avianno “luogo ili Reit: ig: n 5) È 
giainenti; donicetti; facohi “deo. di prevedo. . Pn 


Cali uti dadi "DIE di parone::- 





In: un golonne . comizio di diemita È ; presario Di Tomat ed un-|ifiviale del Genio, 

“ peraone, in w li: operai erano. in , ‘ Alla ‘nove pirca: di lavorò. eta” -pressocohà 

‘ prevalonsa, Patand ».il:famoao segre- ultimato e il Di Pomat ’uffloinie Bi rie 

p tario: :idel: Sindacato: degli elottriciati - ! tiraronò dando le ultime “disposizioni agli(, 

;8 Fandson rivoluzionario, dimostrarono | {ojerai. 

4 Da a Setti «che.i s PUT sai 11° Costantini’ vedendo’ che ii” siii | 

«non. cadeva Aucora ai 6ppredsò ‘e ‘ont roi 

‘tsrati colpi ‘di glecons cercò di provocate 
dl movimento di didcesa, 


uerò a dare poso e valore agli ‘articoli | 
fi5, 325. a 374 della legge. 13 novembre .: 
959, che non sono mal stati. ubrogati,. GOM 
solentità doi. sapa e della «procedura, 
Miviuta in uno. Stato. costituzionale ;-. Bat 
on-dare nè peeg..nè valore ad.altra dinpo-.. 
irioni. & dichiarazioni,. da quali; per. quanto | rano i frasimassoni, 
Mivicrevoli, non .#0n0.-in armonia, con gli.. ‘Movimento: organizzato dal. proletaria» 
rticoli fondementali che reggona,a debbono | to = cioè dagli operai - fa reso vano 
felffceore finchè uon signo, abrogati, tutta Ja! dal lavoro delle logge. Fatalità volle ‘che ia iuel ‘mioniento il 
30 Rtoria dell istruzione roligiono nelle acuole. | È, : Nell'ordine del. giorno vatato è detto." "tagaro: ni stodcisse con violenza e previpi. 
muentari. bi edo di i shisramento che «i. proletari non vo-' tasse adosro al disgraziato seppetlandolo, 
Ia queto punto, io preda 80=. ‘gliono ‘più prestarai.al giuoco dei fran | ‘A tale ragcapribiante vista ‘gli operai sil 
ruconnata .concinzione. del .suo digoorso. |. 
Il regolamento Rava, promulgata DOD -re 
ii Dsoreta .& febbraio 1908, nella. parte | 
M. 31 che disciplina l'insegnamento Teli, 
, ha dato luogo ad ioconvenignti f.: | 
[Ella il gioroo 17 febbraio 1908, cioà. ail 
nai. dopo la protenlgazione:diohiarava che |: 











1%, 


IL ‘han eipita 1 UU © siro 
‘Appenna. la: polvere bi fa. :diradata gli g= 
AU operai. ) perai ‘si appreesarono «al: miaaso per’ rioare' 


- Agsisi ci ‘attonde ! Ormai tutti i. peopa» | “ente il: confpagno “caduto; Questi - giaceta 


‘tirarsi poichdil. polverone. Alzatoni. della fra- 
nata toglintra loro la vista è MOSERTA il ren 


Pos dopo: ché t Aud È, fironò. ‘allonta: |‘. 






“bacon ‘con sono dei ‘propri inte-, ‘nlamcierono innanzi, ma toato dovettero ‘ri» | 


6 Il posero: Giuseppe. era ‘reramento 
‘buono, amante della famiglia, della quale 
; era I uaîcg sosteguo,. e dellavoro... 

In pAgae, nor. ha. pentito che un coro, di 
lodi di 800 ‘indiriazo, ca 
















10: A nl'albino ‘moienta vetigi ‘n 'sapére 


la “raso:: Minformai del fatto, Bi didera” 


on" [funerali alla attimo 

I funerali ‘#1la dirgrasiatà vittime sbbsto | 
duiopà: matta. mattina a spese detl' iGiprega. 
AI accompagramento funebte oltre agli |. 
‘operai intervenne ia banda locate,’ 


LT "GBMONA, 
“Per l'Asilo infantile di. Qepodaletto. 
Wi - iraametto un prio delencò dei 
dvi pervenuti per la:peeca di beneficenza. 
“che i terrà domqnisa, prosnimon in Vapeda: 


letto pro ‘Asilo infantile : fizioni: multiple. alle inni, “alle ‘gumbe a 

.&..E. l’Aroivescovo L, 50, In Regiva | ‘alla teeta.:-Venné” medicato pet ha prifpa- 
Madre servizio da vaffa in argento; Onor. 1 soure:-dal chimico:-farmaciata' Sante Bettino” 
Ancona: servizio. completo. in porcellana,:|! ‘dott Tretti, : Venne: poi chiamato -il ‘ite 


.vantiquattrenve passando peti-la .plizrà 
del ‘paese! con. Un ‘carrò irgiviato  da-due 


sw: tutta’ velocità ‘nisi: motocicletta dhe: gi 


.dero a correre precipitosamente, 
‘niutti.. visto: il 
iremando inclimbato aan chiodo cadda  — 
(rovesnio sotto -lé ‘tinote che gli ' ‘pafsatono 

Soprh il ventre, 


L'Anto»: 





tolto: ì tt co fi da ta: pic Gna 
‘ohe ;jeri-sera:è Buogesso.nd'grive fariniontà. n. È 


Lote <brto:sAtitonottà «Rabibt Ai Nidola, 01: 


giovani buoi: nel’ momento ‘in ‘cui ‘provai 


{ dice sia di Foroletto; i due-buoi; civitas e 
+ T'riatizi-pel puf‘pùf: della inacchina; si :die- 0 


isolo fece in salto e L00i 


‘riportando’ “delle egcaria= | 





| Mona, Can, Di Lenna naacchina aclforatrice 
‘i ngtivi gono fatti, attente: la riduzioni fer ‘stretto fra la: rovina, ‘sepolto. Solo 1a tenta 


i il regolamento produrrà inconvenienti 


i, n ramo, nob. Famiglia Minigini 6 bottiglie. 


‘dibo-di Attimià perchè iù licentai- i detti 


‘roviario laposte tulte le-'coss'* fohè , 'iimbrattota ‘di sangue di ‘520rgava, 
al Dario, Drdlapono abbia-}'efita La pi. Oo? badili, ‘ecm la ‘mani, 
auerita. Il programma urgente. è ‘sompleto, | Î. gli: ‘opera! si ‘dettero a scavare la terra: cha |; 
i convegni importanti © pratici valgano &.. BUSTAVA DL” Povero  Ginseppe è dopo dn 
richiamare ‘sell'Unibrie dell’ Ttalia intera” buon quarto, d'ora, di lavoro intenso, fal= 
‘a valalghe i cattolici desiderosi di impo i ibrile fu potntò ‘Aabimente liberata, 
rate, di ‘unire, di fare, n 
Absi, siccome ‘vige ' intensificare l'opera ‘vate sul. corpo del misero -giovanetto... 
incatra ‘interno’ ai ‘problemi della sovola, .*: 


. \aoverno provpodarà + .. 1. 

È iagonvanieati maltiosioni vi gi gi 
hero de "quel Tegolamento : inconvenienti 
a il Reztara. dratteggia 0 sJumoggia sepos i 
ndo quattro casi: ‘.il Gago di Roma, il 

n di Venezia, il can di Milano, i il ‘apo 
Bergainiò » BL 

Ma, che ‘sarà nel progelio siuo “ soola= 
n? St vorrà applicare” la” leggo Fil TR 
mento, oppure la decisione neri” tte Cifra alettorale: trasportato sotto una tettoia, «io... 
o i rio Erri | 138 ot grep n gira An malo dtt Cagna 
prio dal Ministro Escslleona | Nelpù i ‘della’. aurora ‘imaponioà K Roma” è dei. pot che constatare il::detesso,' It ca avere | 
det 27 febbraio 1908, E È i d: prat; ; featipiam o° in Assisi —R ti: era orrendamente efracellato.. ‘Le. 
orso | ° . aglio i sr ) dio Tei I (In o ‘b0sii bem bri e Vella Îoglio! 7 nehinooiate, frantumate eransi ammutichiate * 
etratioa'esna, i ‘paibii Asreviani prov, n tn! dare una -risposta:-degna nella ‘Inoe 
Jero all'istruzione’ religione, Oità dl re ‘aperta dal sole della natufa. e dell'idea |. 


finiento Coppiae del 1888 e quello Bao-i ‘GLI OPERAI TEDESCHI | 


li del .1895, per conchiudera.che i lo- I ria, 

so dovevano continuare a far .10 gtafso : gli operai cattolici della Germania | Per uc istante il lavoro ‘al forte fu fo- 

giunse che, niche secondo le disposi. | RI vanno organizzando ,Ieravigliosa». speso, Gli operai impresatonati, dalla osta. 

i sancite dal regolamento nitovo (Rava) mente nei Sindacati - o associazioni -'! Ltrofe pon si ‘sontivino capuei di Javorare. 
cristiani. Alla fine di dicembre 19101 


06 l'insegnamento: religioso, Ora, Passata la prima impressione il lavora; 
rivolgo alla gua cogcienza di provetto. Bindacati cristiani contavano. complasr ‘ fu ripreeo, Solo la squadra, della quale. 


satore e di ‘Capo del Gaverso. d'allora } sivamente $16,113 socì, con un capitale.: facava parto il Costantini ri astenne dal. 
i Governo attuala ; è chiedo : Che cosa ti marchi G,118,710: sei milioni 6 più ; lavoro. 

jios, dopo quasi tre auni di. esperimento di marchi, pari a 7 milioni. e mento | La notizia -della disgrazia Si sparsa fa 
regolamento Rava ? The cosa rimana di lire italiane. un baleno în tutta nz perenni 
l'istrozione religiosa. obbligatoria nei è paesi vicini, ® giunge Drutalmente agli 
uni P. & ‘Ti più forte dei Sindacati cristiani è 3: paci dei. ponitori dolin povera vittima, 
less illegalmente: fuori: dell'orario uor- quello dei mingiori: eso, a fine di n, abitano una modesta casetta poco lungi 
A, mentre titti ‘© quattro regolamenti dicembre 1510, contava 52, 856 noci. 1 dal forte. 

Bai dell'ultimo cinquantennio pon au- Dopo il Sindacato dei minatori, viene Ij sciagurato pedra, quasi pozzo del don 
p:avano tale ostraciame; èsclusa ‘dalla | secondo, per importanza quello delle | Lore corsa. sù al forte, o wollo vedare il di- 
i quinta e Geste, mentre il corsofarti tessili, che alla fino di aprite 1911 | graziato figlio. 

leto delle souole primarie, che era! contava 44,429 soci, Quando fu ammesso alla presenza del 
ima di quattro classi, diventato coll —Nell'industria tessilo l'esempio della , cadavere il povero uomo vacitlb, per un 
Germania sì estese negli altri paesi : 


x damento del 1995 di cinque, completato 
la seeta, per le-Ioego Orlanio dell'8 d' Euro dand. 
pa dando vita a diversi altri; 
fp 1904, si chiude colla licenza della Sindacati. Gli aperai dell’aria tescile | 
DIN sindacati, sono: 10,014 in Austria; 
della legge Camati prizsorive che }° i- 
lona religiosa. debba essaro impartita 
mittf claggi di grado inferiore a io quelle 





ui 


4 Anmefatto e contuss. - 
N cadavere fu ricoperto ‘000 delle: tele 
‘in attesa. dell'aerivo: dell'autorità giudizia- 


de 


forza si ingiacocchià vicino alla salmi 4 
striagendosela al gono scoppiò in un pianto 


R: primaria al termine del’ desio gono dirotto, La Acens pisiosissima aveva com- 
idio (art. 10 legge Orlando) H l'art. n. 7 
4 | QRS. nol Belgio; 1500 in Olanda; $ randogli parola di conforto, fu dea alcusi 





Noi siamo venuti ultimi; ma... avanti! ‘ tazione, 


FOGOLIN ANTONIO, Sarto 





Via Mercatovacchio N. 27 





‘fronetica mentò ; 





} Borgumanaro servizio per insalata d’argento, 
, Ban: dua «quintali di matetio:6'erano gra- Ì 


« Betratto: dalle: macerie fu adagiato eu: di 
invvertismo che à atato aoapeso il: convegno. Lal pagliericgio a :c0a ogni’ precauzione’ fa 


(| Taglialegne- Moragsutti . alsata in. oristalio 


costole.) seppe sveglia @ duo bellissimi vasi, Ma- 


no lato, legambe ppesRAtA, la cl 4, B. 100. lire, fratelli sacerdoti. 


j Bellina vervizio csf per. 12 ‘persone, ser-. 
4 Vizio di Lirra por # persone in :oristallo, 1 il 


pendolo, fratetli ‘Branca diversi ‘ oggetti, 
4 Ditta Antoniazzi 12 bott. cipro, Ditta Tre- 


i per bambino, Ditta Delger 4 
} tini, 


'igtanto parve stessa per cadere, ma fattosi | 


* mossi tutti i presenti, Dolcementa, sussu- 


12,500 nella Svizzere e 4680 in Italia. ' operai tolto di là & ricondotto alla sua nbi- | 


'Iofio di Faedig, ‘esi ‘dice ‘che guiel di Ate | 
‘timig ‘non nia: venuto Andora; 


DEENONIA, a 
; Ade, 'Buiisito sti.-carità - com 
brigadiere . rai RE. Car 
San Leona a 













Jiquori, portafoglio artistico in bronzo, lime}: 
n petrolio. artistico e diversi - altri oggetti;i|: 
vv. Naia. 6, signore : servizio. completo di]: 
‘caffè, 2 porta, -aelviatto in ‘argento; -coMpi, teri. 
vinte 
‘signora Verdite: Bovolini servizio per sorit- 
toio d'argento; famiglia Morsgintti porte» 
fori a portafrutta. ih rame. artisticamente 
lavorati, ‘signora: Cecilia. Colugsi. servizio di, 
oudchiaioi d’argento per. «sorbetto,  Rig.rh . 


‘ebbe. bisogno dell'.opera del dattota .per uh. 
‘parto --difftoile, Il marito .cereo in: caron: de): 
‘brevo,profeasionista Dott; Fruchi lo ‘trovò. 
:8-Clodig, ma i ferri.erano 8 5, "Lactiardo. 
tin’ ora a mezza distante.: Che fara ? er, 
4 care ua cavallo, è correre a: piedi? Ma in- 
tanto la prorpera sarebbe andata.:al-mondo 
‘di.là. Per cago.col. dottore si trovera Va 
gregio brigudiere dei R. R. Carabicieri di 
8, Lecgardo, Il quale saputo. la. o0ga,..ip=. 
forer una bicialetta. , presa A polo e, abdando 
splione, in. ‘meno, di mi gg! ara. i hei: 
torna .a0ì ferri; tutto groudibt: di tudore 
‘a coperto di polvere. Ciogì Li dottore arrivò. 
sa tempo di salegra da puerpera : ed il neo. 
nato, 
° IJu brava di cuore: i . gentilissimo bri- 
‘gadiere, che nom. gola non volle nessuna 
ricompensa per: l'atto generoso, ma ‘He 
tenne . anche : da spesa del noleggio della 
bicicletta e dei guasti che, - nello sforzo 
ssiremo per giuugere & tampo le produsse, 
Il marito della puerpera saltata. non’ sa 
dome riagraziare il: gonerdeo brigadiere è 
mi pregò di render la cosa pubblica onde 
i puperiori sappiano prendere. in conaide- 
Fazione a maritamento ritompensare colia: 
gtima e fiducia il loro dipendeote cha cen 
atti Bi ganarosi nitamente onora l’arina # 


Ia divisa, 
LATISANA, 
Opéra auteriziata 
Con prevvedimento di questi giorni il. 
Magistrato alle acque la autorizzato l'ese- 
cazione dei lavori Qi rimonta della scogliera 
che pregidia il froldo di Votta Donati jin 
ginietra del Tagliamento nel nostro Comune 
per l'importo E, AG4Ga.fd, 


“| artistico, sig.ra Taglielegue: Stroili calamaio 
d'argento artist, cessllato, Paleae dott, Giu» 


Martina ‘ontamelo in metallo bianco 20 
franchi’ «d altri oggetti, sig.ra Bianchi 


Tag.-. Daniele Bianchi servizio di ‘birra,’ 
Btroili cav, Autonio erologio d'argento, ' 
Stroili-Taglialegne, cav. Antonio orologio FI 


monti. Ballor' ‘di Torino. 6 hott. Jiqnori, 
Ditta Aodiei di Farma un.lettino completo 


tolte biscot» 
Ditta... Bonora Servi 8 bottiglia 
Wiieir; DV Giuseppa Comelli Sb bottiglie. 
ramanidoio, ave. Perisentii servizio ]atte. 
cafft, ditta Orgonni 12 ‘tovaglioli con to- 
vaglia, Maresoinlio Apgeli 2 bottiglio di 
marealà, Maresciallo dei R. Cargbinieri di 
Gemona servizio iiquori, Maregoiallo Chia- 
vetore 4 tappeti a: sveglia, Addo Salvadori 
sveglia, FPaltso Di Leonardo rorvizio li 
queri, Mario Riva 20 "rt, Stimattini di 
Gemona alzato in cristallo è 2 bottiglia, 
Comelli &, Bstta 12bottiglie, Comelli Leo» 
sardo 12 boltiglie, famiglia Cattarogai 6 
bottiglie, sig.ra Antonia Cum 18 metri di 
tela bianca, sig. Cargoelutti macchina da 
cuoite, sig, Picco 16 pippe, oggetti di 
cancelleria, sig. Giacomo "Toso alzata in 
hronzn, due statue e oggetti di cancelleria, 


Conreziona abiti talari per Sacerdoti 


U DINE — Via Maorcatovecchia N. 27 





pito. dal e 


el fa UnA: "ero donna. di: Obezito RE 


- pit figura: Scomparsa: 


. 10 vbLanoiate” ile ri mandi almiooo ui cénn0.|. 
‘della adpimpataa di noe: nobile & sante Egura 


di atistiaro; e cittadino, ;-' 


CR morto! tn fiato, “rano” “le fistole: du . 


SE ; ‘prime’ sore di dempenica i u. 4, si sparso la| 


‘.farule iotizia: della morte del “Big, Carlo: 
n: Baldovibi, avrenuia la sera .sotecodonts; ‘ 
“E il popale, chie ha molte volte un fem 
licissimo intuito nei ‘suoi giudizii, ginitetia= 
tata in: queste parole. tutta “nua vita di, 
“sacrificio e di oristiane -virtà. Il sig.’ ‘Carlo. 


Baldovini fratello. tel Fac;-- Angelo morto |: 


missionigrio -dieci. avni .fa nella lontana | 
Ania; pnegd la sua lunga cartiere fre .il 
‘scrupoloso adempimento dei doveri doi sta 
ufficio, la famiglia e la Chiesa, 
Esercitava nua professione che ‘hot ara 
certo li più adatta ad accapparatgli ainà: 
‘patia ; faceva l’lioiere ‘giudiziario; eppure 
egli gell’esercizio atesso «ella eta antipa- 
tica miegione. seppe cattivarsi ‘non solo il 
riepetto, ma ben soche l'affetto di quanti | 
ebbero a trattare con lui. Quanta, volta 
dovendo esegnire il segliegiro in povere 6 
‘ dispraziate famiglie egli stesso pagava il 
loro debito, facendo faro da prestanome a 
qualche sio amico; ‘per nan avere, DEppure. 
in questo mondo il sompeneo. della grati: 
tudine:) ; 
Quante volte col gno “intervento P z0n; 
| perdite di tempo è di «denero impedì che 
certe famiglia Bi rovinagseri cos le liti: 
tutti i. giorni,, ma specialmente. nel’ mar- 
coledì; giorzio di mercato, vi era. alia sua 
- cass: un:continto andirivieni di. gente, cha 
Venivano.a-sottométtere al: mo giudizio le 
loro conteso è a domandargli.consiglio ail 
modo di comporle, E4 dgli a ‘tutti sì pro- 
stava volentieri non domandando a molte 
volte rifiutando anche se offerto qualsiasi 
compenzo, Ma dove rifulse la sus nobile a 
forte tempera di cristiano fu- nella frenoa 
professione della sua Fede. . .. 
‘Ogni mattina in ogni stagione e con 
qualtnque tempo egli faceva la sua Comu- 
pione, è vi spendava intorno un ora buona ; 
la sera alle dicingette di ogui: gierna gi 
poteva star sionri di trovarlo in Duomo in 
adorazione dinanzi al $.8,. Sacramento ; 
era felico i giorni. di festa pertchò avera 
maggior ‘tempo disponibile per la gue dix 
“mozioni, ciò, nonchè alienargli l'animo di 
‘quanti avversayano i' Buoi principii e la 
ela vita di cristiano, gli acorsicera a mille 
doppi la loro stima; ed. uno di essi, non 
certo tenero della gente. di Chiesa, in un 
certo Jnomento io cui si. temeva che: vénisze 
‘ traglocato da S, Danisle-a Cividale. ehbe a 
dire: -No, assolutamente non. dobbiamo pere 
mettere (che ci portino via il.primo galan- 
“ tuomo.di $, Dapikle; a scolia eua infiuenza 
di fatti lo impedì, © 
| Caro.a éntti il ‘nostro sig, Carlo per la 
. sua affubilità, per: la.aua modestia; perla 
pus onrità, era apacialmonte tenuto in grande: 
considerazione da magistrati. ad avvocati. 
che io lui riponevano la più illimitata fi-. 
dinoia; - 
E totti. 8 interenssrono ‘dello “avogliorei 
‘ dello sua breve malattia, facondo voti per 
la qua. guarigione. . Da molte buone pere 
sone si. elevarono .a Dio preghiere @ Blp- 
pliche per ottenere una tale grazia ; ma--la 
‘- misura dei suoi meriti era. colma è il Sie 
gnate volle premiare il suo ‘nervo fedele, 
Rivevette i conforti coi. quali.la. nottra 
.. vanta; Religione adoloiace: le amarezze della 
morte colla più grande: pistà, è più. volta 
‘ cvelle muoirsi del S, 8. Yiatico, Passò l'ul- 
tima nivite in praghiore continue; e quando 
. ‘poete ore prima di motire. l’aggravarei del 
male gli. toglieva la parola, lG hi. ‘madeva 
Sfòrzarei ancora ‘pot #rticolare i nomi. E 8. 
‘di Gesù e di Maria, 


‘Vale, o anima santa } quando contempiava 


. .per l'ultima volta la tua. ealua composta 
in-Tua quieta solenne, io mi sentia atrin- 

.. gera.il. cuore al penaieto del grande vuoto - 
he tu lascigvi in mezzo a noi, del lutto. 
‘in ci la tua partonza aveva imiereo Ja 
tun. desolata famigiia ; ma quando ricordava 
le ‘tua vita picon di cpere buono, rictoa di 
nn nni 


RACCONTO DELLA DOMENICA. 


PEPPUCGIO E ORSOLA 


Figlio... dei soliti poveri ma enerti ge- 
- nitorì. Fappuocio Somèro era arrivato a 

, piasarni. nella vita, Tn sàntoto senza figli 
— pizzicagnolo del vilaggio natio — lo 
avera preso a baeuvolere e l'avea marte. 
nuto. -nalle somola - secondarie, « E te la 
malora ‘non l'avesse necieo il mio buon 
chntolo — dice tuttavia il buon Feppuooio 
— proprio quando meno ne l'agpettava, a 
quando stavo per entrare sil’università, 
‘adegro io Bai un profegaorone, e purel a- 
vuta-la ena eredità. ‘E’ morto senza teata- 
mento, è morto! E la sua roba è andatea 
finirla celle mani di quelle buone lane di 
eno cugini, che tre anti dopo l'aveano 
‘tutte mandato io fumo», Cost Paopuecio: 
dovetta rassognarei a entrare modesto im- 
piegato nel Comune: capoluogo ove avea 
compiuto i suoi studi, a attendere le varie 
e lente promozioni su'‘6u por la scala bu- 
rooratica, aspettando serenamente e mac- 
chicalmente il paradiziaco gradiuo delia 
pengione, — Almeno 0'è la pensione! — 
aoapirava prima di conseguiria FPeppaocio. 

Ora egli è vacobia: settant'anni Buorati, 








ì dneciti. per: ‘aa. edo prlontement sentita | 


RIPETE “Cp 


e. per: una p ata’ d'ogni, 
“elatta vi into ie ole ut) coni 


avrei, voluto trovarmi ra al tuo: <Poato, 


stuolo di: sisici” ed’ ‘biirivetori. ‘abbero luogo 
lunedì “mattina; ‘è ridbcirono ‘ana, Splendida 
‘ibuifentazione: dt ‘glfitto-@ di atima; Pose 


‘quéato ‘unanime cordoglio: portare: ua’ leoni» 


mento al’ ‘dolore. dei fentelli LE nipoti: dél 
caro. Eatioto. 


11, Niue 
"ox 


-MALAN ai 


Anto della: peo del olio 

- Vuol. dise. Pultinié”. parola nia: Pairia: 
del “Priuli il sig, Allatero 5 offende il. Cor-- 
riera col chiamarto l’attabcabrigho, da al 
«L corrispotidente titoli: poco vnorifici ; paré 
«proprio uno garitto di perfiona poro gentile; : 
Non ‘vatreble la pena. di occupare a titti, 


conopcaberà coin stanno. gui “le «dose, : 
Il pubblico non sa cha il eorrispondente 


da 8, Daniele: della Palria lia un figlio. 
farmadiétà” a Miiano.e.che questi ‘ha tutto: 


‘ Finteressa: d'aver ‘il''dott. Calitetlani inpa- 
‘fentato, Non ha fotss'detto egli —- se ne 
fentirannò i eoci della farmacia sociale — 
se verrò-nominato ? Bants questo per pro- 
Vara: P'intelligeza a ipiori di:combattete 


là. farrincia © il pertito che su. lei e'inner-. 
Liar Questo, «dffeno' ‘oggi, offoecs:domani,; Ci 


8 ribellato, 

“ Maine 10 anni fa aveva una eoltiar 
macis e anche questa era sprovvista .delle 
cosa di primissima necessità. -A_ atipplire 


questa. deficenza di medicinali. venne a’ 


piantare uan farmacia il dott, Zuezi che 
it povo tempo acquistò: ln. simpatia dei 
Maianesi e. dintorni. Tutto nudava’ bane, 
quando il sig. Allatoro venne s dar nuova 
vita alla vecchia farmacia; fio qui nessin 
nale ; meglio: due - che nessuna, Mail gi. 


go0r Allatére un bel giorio chiambd-il far 


maolata Zuzsi o stabill' con questi che ‘a0 
agli avesse ‘chiuso la qua farmacia, -gli 
avrebbe deto L, 3600! una quiadicina di 
giorni dopo il Gusti se na. 3 andà 00 sonanti 
in'tnsea. 

‘I-Maiacegi ragionarono così : chi À chie 
pagherà al-sig, Allatero ‘le L, 3500? Noii 
Ebbene #0:dobbiamo noi pagare ad wuo, è 


moglio che. impinotiamo ‘una fartiracia 80-' 


ciale. E.la pianterono, Il dottor Stellini 
frequentata la farmacia Hnociale, il dottor 
Bocuszi la farinsoia Alletere :intta- e dua 
potevano vivere. Nossiguori: il dott. Stet- 
tini va via ‘e si ‘vuol quindi trovare un 
Castellani amico e pareuta del six. Allatere 
a sola scopo di fir-cadete la farmacia S, , 

La popolazione etanca reagiace e uon 


ATETA ragione ? Ha avuti 'un solo torto ed 
.& quello di essere a: data contro ic inuri del 


Mnoicipio. 


cE pei si. soriva 1-16 Sb fio i tempi 


della B, Inquisizione ai atarobhe freschi». 


No, caro Allatera, l'inquisizione i Maia- 


nesta voi hanno perdonato anche troppo ; 
altro che. Borivere : 
‘piace farmela da solo!» Na, dottore, lei 


«la otientela a6 non ‘può farla con le parole, : 
Ta fà coi baicochi, 


. Oggi un Pretore ner una inchiesta ; 
domani na delegato di pubblica sicurezza ; 
dopo domani il'Giudice Luzzeatti; dopo di 


‘mrovo il Pretore, in finé: mi gi dice che 


ieri anche il. Procutatore del: R. durava 


«venire, Ma cha-hauzo fatto . questi ‘popo- 
ani ?° hauno forse ‘fmmazzato # Ma no; 


hanno fatto una-cosa semplicissima : - gri- 
derono pet duo ore, davanti ni. muri del 
munisipio. Noi vogliamo $Stellni, 


. TREPPO CARICO, 
Compaesana ché si fa enore. 


Siano venuti ‘a condacenza che l'ok 
timo giovine: nostro compresano,. ora domi» 
cilisto a Feldkirchen {fariatia) Pietro Do 


Gillia fa Domenico, pittore’ decoratore, ‘al- 


l'Esposizione di Klagenfurt veano premiato 
con ‘medagiia d'oro. Congratulazioni ed 4u- 
guri, 
__. 

Avrebbe i onpelli bianchi — lo si arguiso 
dai candidi e radi baffatti apiovanti '— sé 
i capelli gli - aveasé ancora. Tuito calvo, 
completamente Jucido il cranio. Sopporta 
volentieri, del reeto, ja muw diserazia ed .i 


friasi benigni della sua Crgola, che, grazie. 


a Dio, Erede con lui l'ultima fass dalla 
vita, la fase del riposo, I figli, quelli: al 
gon morti tutti e tre, piccini autore, ne 
golèra del 72. Del loro sostegno’ però non 
awrgbbero bisogno; ci smo ì rigparmi ab- 
bondaati della gioventà, G'e la pensione — 
cui Pappucoia 
di cavaliere, Sg una medaglia meritata ani 
campo, ad pia gloria —.a 0'è,,, Diamine! 
Non di solo pano vive l’ usmo, ma anche 
di... ricordi. E quanti ne ha Giuseppe 
Bombro si 

iussppe, congiunto al cognome, è il 
nome diremo così; di battaglia: in fami- 
glia, nella vita privata agli è Feppuocio ; 
ima diventa Ciuseppé Sosrèro nei ricordi 
della cus vita buecoratica; del auo Iutpiego; 
del suo ufficio, 

Con quanti Conti e Marchegi pon ha egli 
avuto famigliarità] Tanti a più quanti psa- 
gareno sul seggin nindacale, nel mezza se- 
colo ch'egli varcò Ia soglia degli uflci nm- 
nieipali — ogni giorno —. Cominciò col 
podestà Marchese Zavoli, pci proseguì cel 
podestà barone de Verioni... Poi venouro gti. 


= funerali, a ‘du: interednnaro lersbpro. in antantobile gi iPha, l’Ardimeacovo, ed 


tito ‘delle: loeki'astiorità. ed un grande 


‘parroco, gi 


«a me la clientela 


abbasso: 
Castelani! Vedendo che questi ‘non voleva 
nontira, cominciarono a titar saggi contito 
il maviciple: mica contro’ la gente! AE 


‘fi tiene come a una sroina. 


ua ne sana cinica 

n. SOIVIDATIB, a 
iaia, > visita di Bei “PAVDIRASOIOE: siae 
IL ‘giorno * wi «per tempo. giunva fra. noi 


bal 
73; nella vhiewa. di: Fini pete). ‘abbia 


Maria, Terminata: da: fubgione Ci : N 
che'il ‘parroco di: Prosiento MER. Casnioli 
anòMichelé:d'#lni ; ‘19° dda 87: Fold: dota 
va ‘gravemente toalato, valle” 
vacati a’ visitaglo + 'di fatti con: Mons, Tea 


“l eitori’ Decano salito ii’ atitomobila parti. 
| |.#élo0e.alla'#olta ‘di Preatento::Neéziino piò: 
desorivere - il: giubilo  provatò: del. M, R 


Cesnioh:: per la insapettata & tanto cara. vi. 
sifa Alle pidrolo "di conforiò, € di ‘sotaggio 
rivaltagli dall'amatizaimé Superiore. tiapon: 
deva ‘000 laorime di “gioia. Sparsagi in uo 


‘baleiio la voce ‘itell'arrivo inagpettato del- |: 
.l'Afgivescovo, sùl' momeiito: ulpreparò una 
grande” dimostrazione «di devézione figliale 


4a con .in.festa la ‘Babdiera: délla Bocietà 
Cattolica ‘di Mutuo Soofirao coni. soci edi: 
i parrocchiani pi formò un grande corteo: 
‘che accompagnò l'ottimo Arciventoro dalia 


“tanénica: fo la Chiasi, Il Grande Padre 


dall’Altaro rivolse: sila; popolazione. parole: 


+ d'affetto è la invitò 4° rivalgero”oot fade 


le presi al Dio di. ogni bene onde ottenere 


‘la salute del caro - vegliardo, Dégito di 


chieag è salité“in - siitonbile fl! nocompa- 


-pagonto.. da Aytte. quella; Popoldzicna fino 


fuori del passe, ° 


Grave ferlniento, 


Certo | Codromaz >Antonio "da . Pre- 
petto; martedì, chbe, a.-predursi una 
ferita al: ventre coù “arma” da:fuodo,: 
iéri ‘atesso’nel’.pomeriggiò Yenbe. con: 
dotto in questo: Ospedale :a ziel mo- 
mento operato di leparatomia. - 

(31 R. Pretore si’ portò al letto del 
ferito per assumerlo ad interrogatorio. 
Risulterebbe che il Uodromaz ai ab: 
hia procurata la ferita, in seguito ad 
un diverbio avuto in cucita ieri con 
quo sio il quale abita nella medesima 
casa. L'Antonio per intimorire Îo zio 
press il fucila per la canna e fece 
atto di percuotere' con il calcio: ma 
nel movimento o -néll’atto di parare 
la: botta da parta dello zio, il grilletto 
cadde ed il ‘colpo partì in dirazione 
della pancia ‘al. lato sinistro dell'An- 
tonio, ‘uscendo dalla parte ‘opposta. 
Dal risultato: dell'atto operativa sem- 


bra che la ferita ‘non sia tanto grave 


è che salvo’ complicazioni, l'Antonio 
ge: da caverà in. un mèsg di degenza. 


Principio d Incendio 


L'altro ' giorno «verso le 18 si oviluppò 
tn piscolo incendio.nella casa-sita în Borgo 
di Ponte di proprietà. ed abitata -dal sig. 
Baigeri. cav. Luigi: Fer. dl pronto accorrere 


‘delle persone del borgo si potà scongiurare. 


un.danno grandissimo, , Osservata la casa 
si constatò che, per caga ancora ignota, ii 
fuoco si sviluppò in una camera al primo 
piano sttigua al aalotto, Do divano ed una. 
lettiera furono rovinate dalle fiamme. Îl 
danno si può valutare a L, ‘880 per? RR 
‘sicurate. 


‘' Cantravveniione 6 oltraggio 


L'altra mattica-varso le 9 dalia guardia 
urbana Cantarutti fu rilevata la coutrar-. 
tenzione per ubbriachézza: a certa Comieso 
Francesco fu Leonardo, d'anni 65, da Ri- 


velto, Avendo il Comisso reagito e tinao-. 
ciato, vonne dichiarato in arresto e passato. 


alle carceri. Nella visita venne trovato in 
‘poesegno «li una roncola e quindi -venne 


ure deinunciato..per . porto dl'armo proibita, 
V Per po P . -hanni fionkmenta com prego some la Latte- | 
Luria (80 pribcipele cespite di economia” 


* 


8.1] ronips. us. ‘braccio. 


La fanciulla Rossi Caterina di Gio. Batta, 
d'anni 12, dimorante":in Zuccola di Civi» 
dale, voone ricoverata allo: Spedale ‘ per 


frattara..del  cubite- sinistro. | La “Caterina 
stava giocando sul ‘ballatoio in prossimità: 
- della scala, . quando perduto: 1° equilibrio 


vende giù rotelando per tutta la lunghezza 
della scala riportando ia frattura det brao- 


.| gio sinistro. 


ialioni e incominciò la sarié dei sindaci i 
Filiberti, marohese Salerni, nobile 
Gihiozsi «Ah che buona anima quella del 
Ghiozsi] — ripete sempre FPeppoccio —- 
Quando sep pre. che io stavo per impalmare 
la mia Cesola, delegà l'assessore 2 fingere 
da ufficiale di ‘itato Civile e, lo cradera- 
sta ? volle eesermi compare dell’ anello f», 


H gii cochi falini del vecchietto hanno delle |- 
sotto alle: 


pupille un’ guizzo d'orgoglio, 
glabra palpelce, méntre ‘allarga ancor 


più la non breve bocca, mal protetta da uo 


Usgo gramo 8 carso, E. dopo il Ghiozzi 
tanti e.tanti altri ancora fin chò nontò su 
la democrazia. Feppuccio stirarchia la pa- 
rola incorniciandola in una smorfia marcata, 
noniraendo tntta la faccia. — 

Quella democrazia nen gli andava giù; 
la odiava cordialmente, di quelli” odio va- 
lenceo che sl nutre verso noa ex filanzata, 
che he compinto un nero tradimento, ma» 
chinsto dietro le ipocrita dimostrazioni di 
affetto- mtengi, 

« Mi aveano riscaldato anche a me la 
teeta, allora, colla demaotrazia, nbbanchè 
avessi enpereto la cinquantica. Ed ho gri- 
dato anch'io i miei Erviva edi misi Murte 
nei tempi elettorali a nella dimostrazioni. 


Ma poi ho capito, purtrappy, che bi frat- 


tava d'una rageszata >, 
E PFappuccio vi catra le sue disillusioni, 


saratterizzsadole ia pochifapisodi, Oredette * 








glie” AUS gaRti 
doh biàre Jan; ‘Mongia* predéati. ‘futtà” a UNI 
di wi 





| ‘TRARAGNIS - 
Hus Laion LU dig Lo 
1 ori nl agov Punté sul teglia, | 
-fergono. alagremente): "Bi 8--dato< prindinio | Lara 
“ineetri  d'app puigio : L'ahid promettoni.ditie- 
“adire G'gzilitonohii. addirittuta;. SÌ: 8° donne 
‘gitito. dalle: parta: di -Brautina, I “fenttarità; 


Adicia:l” a0que..on abbia, bella: piane: sve=.L 


tnalî, ida nitocebe 41 lavato; 18 qolbtto ditta: 
appaltatrice: Cheobhatli e Corapigni: ha fatto 
inéénelare l'adqua ‘verso: le riato ‘ilell'altra 
sponda, aut fiahoo di “Gembna: mediante 
buon tratto «d’arginstura cin ghiaia radoso: 
mandata de forti palafitte in legname. Par 
lo. sbatto Poi. dei: materiali @ ‘degli operai. 
sulla piarda: del livaro, la dittà' sisocennata: | 
ha: ocatrtità uo ponte proveisoriti; i. 

È apr ‘pregherezmo qui la.. dittià' Gheoi 


: chetti;: ‘tha Blmeno * nelle ‘ore: ‘Vibra: ‘Adi Tae. 


votò: parmettosse agli abitanti . d' oltre” dl 
Tagliamento 'ohe -meop'-8° niiscono. 


‘fomaoda di’ potere: ‘Approffittere ‘del ponte 


anuho ad certi barogioli: per timore di pers, 
: dere la palanoa, : avedesro LI faro presslohi” 
in qontravio, i 

Hi senbra ‘che quaodo i i passanti pagano: 
la Tor ‘tatigente, ques della ‘palarica  potreb. 
bero adattarsi a lafgciat godero a questa 
popoluzioni il benéfizio del ponte, provri: 
dorici. 

Tri ‘benedizione per la' pore. della priia 
pietra del ‘ponte:-dovea ‘aver iiogo sn Seb 
embra “Il comitato Abvale, il quale ba lo, 
sus diramazioni fuori ‘del comune: di Tra:. 
saghis, a ‘(Gamona, Quoppo ecî,, prepara 
per questa ‘ benedizione ‘grandi’ ‘festeggia. 
menti, fra i quali emsrgerà uca freodiona 
pesca di beneficenza, concerti musicali soc, 
ecc. Sarannò fuvitati altro’ il daputatò del 
Coliegio om. Ancona, il R. Prefétto, Mona, 
A roivazcovo' e molte ‘altre. ‘aptorità, Però. 
Pagregio -sîg. ‘'Sindaed ‘Lorenzo Faragotli 
desiderando che alla festa possaso prender 
parte avche ì nostri operai the sono obbli- 
gati all'‘estero, ha pensato ‘di rimandare 
la festa n'Novembre ; così riesvità più spleti= 
dide: Plaudiamo' alla heilg idea delli ip- 
stsincabile nostro Sindaco, 


‘ Ladretde, - 


. Tempo fa furono chiamati a’ Gemona 
dai R. Fretore- sette - pereone di: Brauliné 
fra le quali il:Qurato locsle :Den Nicodemo 


Zanini, per l'istruttoria sol furto in Chiesa | _ 
perpetrato ‘da certo Cargnelutii Vincenzo |. 


di Gemona-Piovega, ‘tosti. trovasi a vedere 
il sole a scsothi per merito del sig. Fera- 
golti Mortino fu Ciongnni ‘di ‘Breulisb) ‘il 
quale ha: .in sno <attivo “diveras brillanti 
operazioni: eseguite a fsvore della giustizia 
ed in niuto della: benemerita, L'affare: del 
dMonie Festà: he mo” ec) bon molto. remota. 
Che.coes not ha fatto il. gig, Martino Fe. 
ragotti 1. Ma: «mentre al vedono fioconra des]. 
corazioni elogi e compentì, A, hi non ha’ 
fatto altro che togliera, le castegito già eu- 
cinata, dal foco, si lasciano senza eaooknio 
e compesso quelle iicinie. eroiche che iù 
favore della ‘giuatizza. lavorarono anche 4’ 
ri&chio di rimetterci: delle volte-la propria 
palle..-F-dilfatti, Non, a0 io, Be cimentargi. 
con wa ladro. apregiadicato in piena cani: 


d pagna per operare. l'arresto. che senne. ef- 


fettuato, sia una cosa tanto die ridere... - Ma 
vedrete che l'autorità, col sig, Ferapotti, 
sarà sempre avara di coborto, di i glogio, 
di compenso, ei 


La Letteria: di Alison: 


‘Ai 15 di settembre gi snosnierà,. 
toa privata, "il nuoto localé della Tatteria 
Mociale ‘di Alesso, E' ub grandioso’ fabbri- 
cato quadrato bea arieggiato; . opera «della. 
ferrea volontà ‘dei nostri operai .i quali. 


pacsana specie in’ questi. paraggi, La so- 
enne benedizione eil’ insugurazione’ sarà 
fatta a novembre. ‘da Bua Eccellenza l’a- 
mato Arcivescovo, in ocongione della bena- 
dizione della prima pietra ‘del 1 ponte di 
Tragaghia. n 





| Bflontate TT pa bava 


___@——r—rrr.r.rre}}zn Rn 
d’iver toccato il cielo col dito quando 
montatono al - potere i popolari: aumenti 
di stippadio, provvedimenti pel carerivere, 
diminuzione del lavoro è’ ufficio........ Non 
si solerza : quieate promesse le avenno fin 
troppo ripetute. & poi 6 poi ‘con padroci 
democratici la dovea trascorrere -più fami» 
gliarmenta più alla buona la vita d'ufitolo,... 

“< Ah qual giornata fn. quella per me — 
racconta Peppuccia — quando il MUOTO 
Sindaco mi chiamò nel suo gabinetto! Io 
era abituato, si sa... Tutti, perfino il 
conte Dal Carso — e quello pi teneva p1,- 
poi! — quando mi chiamevane in gabi- 
netto per ordibermi qualche lavoro, mi. 
faceano sedere in una poltrona accanto a 
loro, mi parlavano affailmente, come un 
padre al figlio, abiedevano «per piacere », 
«ga potevo», « 66 000 ero aorracarico di 
lavoro »..., Invece! Envace il nuovo sin 
daco, i primo sindaco di-mo-era ft-06, dico, 
mi fe' stare in piadi; mi diede secco secco 
l'ordine, è poi mi mandò via cos quelle 
quattro Mi bastò, sapate! Quel giorno la 
cuicoraziy passò, sul mia libro nero»; 

Peppuccio compreso che talvolta le cosa 
hanno un nome contradditorio, e che iu 
questa, mondagcio spesso: la. sventura ba 
noms felicità, la rerità bugia e viceversa, 
giusò di adoperarsi con tutte le forze per 
rovesciare dal. potere, alle prossime ele- 
zioni ‘quei pidocchi rifatti ed orgogliosi. 


HE FIA Gui PE gn sila sj T- gr a EA 


per la. folidazione dei piloni Fasiinei 


in for. 














AU nom | DI LET 
i Bova iti (ientaa amneriai 


Ta degrero: LI 
parso Riot, alpiti.- e éorriéî, ‘dolei’ 
i pei reftesabili di. gioia, Pro 
* Fergie #idi. fori in: aroht: tion 


fali e! mabai; ca di: tappetl in oggi. 8- 
nostra v di seria di tappe won | Katia 
cdi’ cirovitànza “sii ‘mari, rombo: dfi mortai 
Nati: e iatampanli; dati auoui” è redite dei 
“hatismeriti: Btimétinti di.Gèmong, luminazle 
‘4 fadohi. d'artificio; ‘“fioco-la. fedità esteriore; 
Ha “non eta’. Ghe lapguida 400 della festa 
dei duori:: ‘“paltide - ‘Sepressione . multiforme 
«detla multiforna! anlina wopolarò, èroni pente 
ino. tripudib’ed ia uo! infie spontaneo 
«per la festa dol'ipadro: bra ina ‘imeravi- 
“gliosa difgonarta asorgente: ‘Ad atinsnia 
‘divina per lo spirito ‘Uno. ‘ohé lo animava. 
«Ha io Apirito buond' del ‘Phrrdso. D: Fian- 
cesto Réssi, che, Piofusosi'. per cibguanta 
anni di'enre sacerdotali fra il audi popolo 
nel silobzio, d' itaprovvisossivérberiva pal- 
pitante” da tremila cmiori, depositari: “pur del 
grato nifetto -di altre migliaia di cuori 
‘eotioti,. riverberava: rifrangendasi nei colori 
egli archi, risuonando nella nota musicali, 
‘osannsndo: negli scampanii, riluceado negli 
sguardi ‘giolivi ed avidi, aleggiando agi 
aorrisi; -frenesiindo «nelle. ‘strette ‘di: mano, 
moriaorande - “nella préghiera,* iorepgiande 
begli evrisa; per. fondersi: in: beil'aursoli 
attorno al Fenteggiato: "Tali sono le girane 
ma possenti. dresaloni: dello, sollietto.. ‘amo: 
popolare 1 af HE 
nterrogato il: buon parroso na la Moses 
nuova è la ‘Meeen’ d'oro - gli forse: ringdit: 
«più: amozionante; he cia. senza indugio: — 
‘Ruella di oggi — rispose ‘beoé, -Qquell: 
ars stata la balda. festa nuziale, questa eri 
la patetica. a teneramente clamtrosa fest 
dei figli -riconogcenti al-sécchio padre arnat 
festa allietata dal concoreo di uno stuoli 
di confratelii. ammiratori,» onorata «de -wi 
ritratto con autografo del Santo Padre, di 
lettera :antografa «di -S.-E. Mone, Arcive 
‘avevo, da una quantità: di. telegrammi Jet 
tere e biglietti di songratulazioni. ed. an 
guri, : 
dll rina annos !- disse nel SUO . forbit 


SUI Aikoctao' di: circostanza il simpatico P, Ca 


saro ‘Benaglia. della -Btimate.- A4. multa 
annos! è il sospiro ed ill voto :di quent 
conqitoto ‘quell'apelogia vivente di animi 
sacerdotale, ché-è Don Franceaco ‘Rossi. 
coro: MADONNA DI BOIA; ». 
- Fulmins omicida 

Sabato; “intditre” impertereara . il ten 
porile, uno di quei temporali. però che no 
danno pioggia com'è in costumanza fn que 
at Bono, allo dre 18 e mezzo cadde un fol 
ibiné con terribile viotecza. Il siatatro he 
gliore ‘ela forte: detonazione, facé pros 
gire wha' diagrazia a ‘purtroppo. Wvrerbé, [ 
fultinine- s'erg soaiicato: id-uda Fallatà og 
pressi: di-Urbignaco, uve: «tir anti 
Comuotetto. d'anni 59) ‘possidente ‘di qui 
ora intento. a caricare dell'erba faldiata; | 
povero uomo a'era Appena scointo al lawor 
è venne colpito in modo gi orribile ch 
fa sbalzato cgdarere a bito métri dal carro 
Le vesti gli farono strappate a ridotte 
brandelli portati’ a‘grande ‘distanza, il ca) 
pello ‘lacerato #. una’ ‘Bonr pa. È dué robua 
buai ‘sggiogati ‘al carro: ai riversarona L 
suolo ebai pure” fuminati:' 

Ta disgrazia : ‘iraprosicitò fmito i past 
avtrasze in folla sul luogo della tragedì 
Il Cosmoretto: era un’ottiina. ‘persona’, bene 
via e. “Roigta ds tutti; in'ottilno cuore, 

“Bia ‘pece ‘al baon Mad. % dondogliam 
ai desolati parenti; 

BAMMARDENCHIA: 
‘Fulmine ‘Omidida 6: incandiario; 
Dn tamporala formatosi improvvia 
medté suila contra regione ‘ci ha ‘regala 
l'acquazzone tantò invocato 6 desiterato. 

‘Durante il ‘temporale un fulmine BCOp] 
«sulla casa di Francesco Candolo, © 

Questi che stava sotto il pergolato rima 
ucciso dalla ‘scarica. 

Il falmine passò quindi da un vicino i) 
gligio incandiandole. |: . - 

T: goldeti ‘del’ 10. cuvalieggeri quà poca 
tonati seceriero. e dopo bravé. lavora pol 


ronò goffocara, l'itosndio, 





che vi imperavano, i giunsero le ‘elezio: 
e Peppuccio nei cel, nelle caterie, su 
piazza, ovnuguna adoperava ta modesta & 
aloquenza in’ favore dei #eochi reggil 
del Comune e contro i vuovi,. 

‘ai ricordi, Orsola, allora ?_ Quando 
Sindaco ti chiamò in gabinetto e con n 
meli ti disse di avwertirini che ga non. 
siatevo dalla. pro pagatda, anzi se non 
fog messo 8 loro diapogizione come gal 
pino avrebbero trovato moda di licenziara 
Vigliaschi f Vigliacchi! Pre otenti | 
osande affrontar me, | codard! il 
una povera dosna È »- 

Peppi :clo non ha Besso ancora l'a 
tudino di indignarsi a quel ricordo. E | 
gola approva 0i ogni volta lo scatto deli 
Peppuocio, con quel auo piccolo a toi 
capo, del naso adunco e dalle labbra ri 
tranti per ta irreparabile caduta dei del 

Orsola non ha-ansora capito la sviara 

Quando erano sl potere quelli di pri 
era permesso far propaganda contre di li 
perchè con quelli di dopo non solo nor 
potea parlare contro di essi, ma si do 
cenone i galoppini ? Un amico di Pepp 
cio le avea dato no giorno una risp 
csaurianto: « Perphò quelli erano ren 
nari; questi bono i veri liberali», La 
apasta ingarbugliò ancor più dal mante 


Qesola, 
Arrigo Oazali 





a des DhMeoroRMiDO= quei 
‘Lo tino di ddtionlon 


Percha nessiino 1° ha faltà permelteté ‘otte 1 
bpioeli:m, tuiti i giovani: felulani lo spled; 
ide "Geelipio: he pa oatbolicg ché: deri Han | 
ato.i: ! giovioii-d abi polbraità, Man’ pare 
sibdot.uai* perte) tolel sassobderita ‘taoe 
ott il mioggio, va n. 

ST Agosto” solamente: all'opoti sv p° 
Jefsovarante di. giovani” per "Hic fiudoita' | 
tetta” forta: +. negitiaddobbi: ‘dal è paso Aiohi: 
— bandiere È palloncini — eotì. cosà troppo 
Sniumi, Cid che méglio rifaleo fu. lo-slanoià | 
li feda — fu Punione dei cuori all'ombia 
let -rtiovo vedgillo devénti at:trono. di'Ma- 
“a ‘otto gli: voghi della loto bitona ‘aiadse 
grettlfal ato 
none; Tipelli benedelto il ‘nedsillo rivolse. 
ri -giovani ie'bun calda affetignea .pitvola 
xiù di una: Jastima bii)lava. Negli ocohi dei 
ziovalii — del: genitori dei.feieti. Bedi 
fpoporito Bitita di": militano: ‘poraggioni, 
invitti sotto. il vessillo della. iGroca iueta 
l'esempio del'protettore, it metite propa, 
sandista B, Capgiano.. 

Fira il ocntento”dj: ‘egni: Quore: ‘în. in "gni 





pora che earà la rigenerazione della. fsmi sE 


zlia la. vera forza. della patria.’ Ra 

Bimile slauoio di pabblice- sbritaoto» Lie 
an-opera di aziona cattolica nessuno OBaTA 
spérarlo a.-Campoformido, . 

‘Alla benedizione della bandisra i in. schio; 
agsietevano il sig. -Sindaco:"dél* ditiunè: è 
ia signorina . Gobitti. «Melinda, maestra 0, 
munale altri invititt &.tatto*ir: ‘popole. 

La. brava banda di Baealdella che - scchma. 

d con marcie liturgiche la’ precessione 
saltitò il vessillo benedetto ‘pon la amutdia 
reale si A cantori con... Jo spiendido iano: 
La nostra bavdjera, - 

La nera bellisaiea fu” hi ‘Iunioazione ‘deli 
prese ‘a scelto sed ottimamente esegnito' il: 
programma musicale, © . 

Sempre" belle seno la feate della chiesa, 
ma belliézine oggi queste dimostrazioni . di 
mita cattolica. Bravi i giovani di Campo: 
firmido sempre uniti e sempre: consordi 
turaggio a franchesza cristiana, è Sarà von 
itro merita l'aver regtanzato da | vita. ari. 


strana. 
MONTENAR8, 
La festa gul Quarniti © 
è riuerita maghificementa per concorso di 


1 



































Montanareangho dar Buierio, ‘ “da Buja; da’ 
leifona, da: Atteguii;..: NE AEG, 

Conéolante ‘il miniera” dei coridlioanti, 
he ai trassero lassù digiuni con vara erdi- 
mo. La Tessa terza di Haller fu: esepuita: 
ton equisita valentia, socompagosta dall’bar- 

pon imita. Inacntrevolmente : dal ‘roe.:M. Lu 
no, IN: + PAY: nre: Purtbeo:: ‘di È ‘ Monteu; 
nole ‘ché gig nio “Posa. ‘pubbliche. firagid: al; 
antori diFosris' dts. d.}DiA/Pongasò, ché: 
blobro.e-tenne-il-fervdrinésla-8;* Comu 
Bione ed il discorgs « eglia. montagan » è At 
gi redoroi od to alto sand, i 


I © RAVASOLITTO 
* Minlolpaliaiii e) 
fl patrio: - Coneiglio, nell’ ultiiwi “seduta 
Mittò diverzi Pagetti “d' importanza, 
la meritano d'ernera. portàti a, GONABGRTA. 
Ri nostri emigrati, -olie -a' Infercestto, :® 
rione degli affari tomunali.. 


ST telafonio, 


Approvò: a 3; a lattuta P istitazione della 
nea telefonica in congiuogimento dell'UE. 
io postale-telegrafico di Comegliane. Tri 
bat'opara, da tempo reclamata dalle con- 
rioci dél nasteo; comune appartato: dai 
Erri ‘tentava! far.capolind l'egoismo : pre- 
lendo uns sola csbica nel ca Suoge: 
i rascletto, che è la frazione meno - popo 
» gs. ha trionfò il buon senso e la giusti. 
pi colla delibera di due altre cubine Lai 
npivolo 6 pet Zovallo,. 


Norsina” L:3 invoguanti, 


p@Approvò i. provvedimenti della Giunta 
la nomina per Rsvasoletto-Cainpivolo dei 
nel nati Giuditta ‘Patfernelli, Ezio Me Ori. 


vota, Angelica | Dalla Pietra, rinpettiva= |> 


pie moglie, figlio e uunra dell'ex sine 
+ Martino Da Crignis, Nominò per Zo- 
jodiio la maestra Bacchilega, riprometten- 
pulli che il R. lapettore provvederà, como 
+ afesigo la condizione della souola, anche 
silifasegnanta m ischile, . 


lo - Goncessioni. 

tificcordò il sussidio di lire 80 ai danaeg- 
D fifi dall’ incendio di Ssuris.  Dedette ad 
paid di fabbrice un’apperzamento di fondo 
Ar località Ai a Dalla Pietra Giovagoi 
i, ariagna @ Di Yora Margherita, 


nidi SALRTTO di Raccolena 


Val : Per: Moda. Paulial. - 
ni i i notizia, della nomina di questo egigain 
“toa nio A Vescovo di Nusco ha ayscitata in. 


spto Canala ua cero di approvazioni, ea- 
den la sua memoria in benedizione, Nel 
aradifento che vi scrivo le campana di que 
prifgchieaa, ov'Egii dispeusò per sei anti 
i loffra parola apostolica, riempiono la val. 
Dong di allegria è sulla booda di questi 
- d0% a gentili montanari passa la notizia + 
cio Luvigi vescul? Pra Luvigi voseul! 
poggio canale sento don orgoglio l’anore 
Lf Dimina a Vessovi del. suo antico 
anteff'inno-masatro e Gili prepara nu #0 
F ricevimento dopo avvenvta la sun 
ssolifcrazione episoopale.. 








ai +: i. 


‘amore; “immaobiato, Quando E 


SEE nta CARE Li "il TORO 





"Paure, giù ‘che fundo. : 
iranica. ‘sera, sile: dieci, ‘mentre: la: po. | 

‘polezione: pià riponava tranquilie;. werine: 

deatatei:di « soprezsalto:, dalia èsm De ‘olia 


auibnavino:eatotadi D'un trattorlo Hotitrade |: 
siipipopoldhgi -di:suodiidi ieri diada ‘esimivé». 


stiti; i quali; vin ascohi, ‘caldais-ed: altri 
ia RE Siifiborrono tutti nd’ ua punto 
arMa: diov'8? ave: préso :facco il 
camion dell'osteria ; ‘Majnardie,: 8 -00A cin- 
00. soschi d'negna-è alato spento, 
‘ Putti -toronve alle case ‘loro, ma lo :gpa- 
vota ritardò di qualche ora iL sonno 008 
brnagimente: pesato, È 50 


Contro: Vabudo: d'acqua: 
‘Di i signo fontane, ‘quattro restano Ga» 
pre:chinsè, è “Bolo la Miaggiore e'apra due 


volte a giornò sd pre determinate, Si ape 


profitta allora per diagstare la bestia e por 


rifornire d'acque la. -suoine ; | lai: guardia. 


cominala poi ‘sta in perpanpore: «801 ]nogo 
per evitare gli abusi ‘d'aequa da “parte della 


. casalinghe, ton Ja. mi naocia, al appiopparo 


loro delle ; ,contrayvedzioni. 


$ STATANO DI PALMA: 
E: ‘L'afelvastovo. trà: nol 
Ta gara ‘del giorno. B corr, m, arrivava 
5. E. Mons. ‘Acpirezoito: “fcolto colla B0- 
lenue (=D schietta festigniola - di to popolo 
«she da: igesh impo” attandava’ l'Angelo della 


Diocesi. a ssboire una. delle gué devozioni È 
"pit care); oddgaoraudo: Îl' “itovo sitare e- | 


aptte a 9, Gaetano, 

‘ Higiordo: radgaente Bia Pia, consacrò Il 
UOVA. sltara' al in ung dei.suoi discoraetti 
tento; todcanti” a vibirati nello ‘stegzo tempo, 

manifestò la sus alta ammirazione. L'Altare 
‘di'B5 Gaetano «è; un #era gioiello, per a- 


:BAre le frae' ‘ntreoti patà brimai, di quaoti' 


lo vengono & visitare. Il disegno, preferito 
a parecohi*«ltri; è ‘del: Prof. Dil Pappo, 
l’esecuzione del lavoro dell'artiata signor 
- Romeo: Tonbtti : ‘il modello provvisoriamente 
iu geeso, della ‘atatua del Santo, lavoro dei 


‘fratelli — Novella— di Gridiace (Austria), | 


è-degna dell’altare, il ui stile aimonizza 
“perfettamente: .00n- quela: ‘predominante 


nella Chiesetta, che appare -modeata sì, ma }- 


‘bella-sella -vivessa delle sue tinte, svolta 
nel. suo stile: gotico, mrridente nella pompa 
- degli apparati: igenerossniente’ profuri dai 


peregrini.. devoti, ccnvenuti, oltre-sche da;f signori. “dai: puade Hallo  sterao: popolo, 





gempre pionto! Li «ppelli ‘dal, auto Enyroco, 
«Che tutti. de call'esempitt*. rea 


Nella Bolende Qironatanga facona la sua 


‘prima comparsa la sobola cantore del 


passe, sorta Vioverro scorso per impulso 
del s'g:*Parroco e facondata dai suoi sudori, 


Atieguebdo ‘henino.  miisica' del’ Poroei,: dél-. 
'Haller;; del loriadini, del Misti éd Qu'in: 
vagkzione d'attualità.‘ ‘pompcata ‘e -imusicata: 


dal Cinta: D.r Miuronèr, ché “anche questa 
volle‘aggiuigera alla ae oumerose: presta: 
zioni. .Uns, parola. d' inotraggiamento e di 
[lode illa’ neo schola cantorum che ricambia 
.| santo. Renerogamente de. Qaticha” di ghi ne 


“onra l' igtruzione, » o. 


Nel vererdì la! Comunione ta genérilo 
-nel-vero senso della parola, ‘- cGme, ri può 
affermare cou soddisfazione, d9-È & Pasqua, 
“coma do &‘nelle maggiori solennità dell'anvo: 

«Tutto questo in va paegslio dave il uu- 
‘inieroì “dellé famiglia nén sccedela trentina, 
ma ‘dovré è viva la ‘fede, ‘dove profonda» 
«mente radicato. è il. sentimento religioso. 


«Sua Hiro; pa, ripartiti. ‘nianamente: soddi. 


afatto, lasciando di Eò memoria incanoelle- 
‘bile,-conms la. attesta’ molto eloquentimente. 
quel vago sentimento di nostalgia. nel pa 
polo, che rimpiange:la: feticlià dei giorni 
“peesati col. padre, coll'aogeto ano, Dirkate 
la. visita - Pastorale visitava - PIÙ volte la 
madre del Parroco, da più mesi informa : 
atto di squisita” geotilezza che consola e 
guadagna i onori, . Benza firma 

} “OARLINO: 
Incendio 


Alle 10 di otte ni senti un improvvisa 
scanzpanio d'allarme :a rvauna toeto riferito 
che 8' incendiava un edificio del latifondò 
«ti Casino, 

La distanza di più che due: miglia da 


Carlino non mi trattenpe e nasieme ‘non |' 


molta ganie nerivai sul tuogo del disastro, 

- I fuoco ardeva da circa un'ora ari 
ara appicato ansi butto ad una tettoia c0- 
perte di cannelle palustri, che: lo aveva 


pol ‘traemesso all’attigua- utalla e fienile, 


La brave Guardie di Finsuza guidate è 
dirette Agil'egregio loro Maresciallo Ghi- 
uelli Paolo comandante la Tenensa di Ma- 
rano Lagunare e 1a guardie comunali di 
ambidue i comuni erano già sul posta da 
più di mess'ora e tutte, come wn #0) uomo 
con lavoro gfobbrile, si prestavano all'arduo 
compito dell'estinzione dell’ incsndie, Ala- 
hè in breve, colla-loro opera intelligente 
ed ercica, quantunque l'acqua fi. cui pos 
lavano disporre Fosse ben poca, ottennero 
l'inaperato successo ili soffocarlo e di iso- 
fare e difendere da ogni pericolo il s+ 
gondo riparto del fionile medesimo. 

Un elogio ed un plauso distinto e pin» 
geru gl meritano gli intraprendenti a va- 
forosi militi. © 

Sl danno però ven rinacl tento grave 
ed è coperto d'assicurazione kl rigusrdo 
al fubbricato di proprietà dei fratelli Bo- 
echetti, come pure per sconto itei fieco 
brutiato, che appartezera all'affittuale Della 
Hicca Giovanni, il quale. ha potuto. trarre 
in 6alra i anoi animali, . 






‘più vivi rin ‘graziamenti. 


Piani A gpiaggrio 
“L'areivo del AUGNE: Cappello. 
: Finaliionte: duape. uiattro : ‘afidi di* rcnga | 


“dd snatosa: aggettativi £ stiché ‘noi - poesiamo |" 
‘dire: + Alibiabio {l: nostro Ceppellatiò ». >. [n pa 
‘BP, l'Aroivesodro cd’: l'aveva “proméias paamario! allo: ‘Gvilubpò delle. piante. LI vi; 

Adarino uno: avembievole . ‘fiuto nell'in: | 
ento. comune ed è. tismputo: elio: sh ‘nie |. . 
«ccssntia . la. presenza -di ‘una determi: | * 
“nata. qualità. ‘di sostanza: ‘perchè av: 
‘vériga’ ‘l'asscvbimiénto. delle altre: Tale. 


fn cctagione’ della. vision: pastorale; ed‘oggi. 
coll'antaio ‘eiiiltanto: di'gioie vediamo sod. 
‘ diafatti i ‘mostri; -debidett;. e'rictrosoniti ris. 
volano. Am - - grazie. di nora. Ci Abetro 
Premale, 0». 

s.I'nuoro Uappellano. “Dia: Dei. Laico: 


giungeva tia: ‘noi--la: mattina del: 9 corr. 


‘Rocomiagnato da Moog. Pr posito | Li dai 
| ahierioi della Partoochia. - . 
‘: Una lunga schiera: di bambiai. era nl. 
‘uttendarlo a méta: strada da Zaglio; una 
«folla di popolo si cera: ageloinerata all’ eni 
trata del. paone, ‘egultante in cuor-suo di' 
porgere 1) uaiuto a chi - doveva reggere. lè 


éuo anime, 
‘ Im sparo dei. mortaretti sd 10 #uono ar- 


‘geotico delle nostre camnana davaga nuà. 
nota «li allegria più spiccata a questo pre- | 


sello ‘appiccicato. sui. aionti . come fin nido 


[di tondini, 


Aconlto da un sincero « Evviva» % it oe 


stro Cappellano, : seguito dal ano “popolo 


eattitanie,. Bi Airige - ovimmosso verso la 
chiega -.pottò. archi: trionfali : inaalzati. . per 


| di Mini, 
Pi ANO D'ARTA: 
‘ Gradita. tanta: 


Sabato. scoreò “verano le. indici; ‘dopo uns. 
marcia di più di ‘ue ore ‘sotto ui cocente . 
sole; a onsrare questo alpostre. paese e:ià: | 
‘sieme’ il nostra Exoe:. Spir,, giunsare . ina» 


apettati da Tolmeszo alovioi Padri Btiviatini 
son la laro Banda e con-uta bella rappre. 


«sentànga <del’ Circolo” Filodrammatico ‘ di. 
Gemona, Feosro ine visita-allo ‘stabilimento 
‘dell acqua. -pudia, dova furono csrtegemente 


‘ncoolti e: ci‘rallejitdrone pub slciune marcie; 
Agli agpiti graditi ed ‘AI Rév. Padri i 


“  FAGNAOOO, O 
uti Vate fanti pedi 


ne)” eottoportigo’ della: “atalia di Gabino Gia- 


cemo in Zampis, frazione di' Pagonacco, ‘La 
:08usa è ignota. Nersibo: era a casd, sol 


uns. bambina. di pochi: meri dormiva nelîa 
culla. I vidinanti. sentirono ‘uo orepitare; 
‘videro del. fama): dlitagatono: soccorso, ‘e la 
campane aub.to invotirondgiato. Contadini. 
ed-artioti seminati per lé CAMPAZDE 8 per 
le. fabbriche. in. costrizione, -alzerono la 
testa, videro il fitto; indovinerone il: pe- 
riodio e si: precipitarond: #0] luogo di dolore, 
To"Rapitve in ‘lin’ ‘attimo ‘s “impadeosirono 


‘della ‘stalla 6 casa, tnoto”che la ‘madre fu 


appena: tempo di. salvare: fa ‘sua oronti- 
rina. Il pericolo era gradds: parchà minaò- 
ciava la stalla fianili “e\casa dei? 


venne ‘scongiurato il: pericelo. Perirono 
'abliselate dii belle avbnerite, botto. i] forag- 


giò con atalia ‘è cagu: di Gabino. L' aggiom- |. 


rato, Fra i Tiugue che fédali’e.ci i ‘criterio 


ni prestarono a ‘domare l’ incendio fu. anche | 


di graade corfirto. ed abilità, ‘fra quella 


- povera: gente. la | prazonzà: aperativa e di. 


Mmributiva del Mi R. ed egregio. Durigon. 
: : Marco troppo’ carà!?. a 

Sapete quanto he dimandato a quei 
maccachi “di italiani. emigrati nell'Ar- 
gontina, l'on. {7 Podrecca. per. tenere 
colà deile. ‘éonferenze î. - Conferenze. sui 
piroporchesche, si sn. vi 

Ha domandato: il riaggio gratuito 
di audata è ritorno in prima classe e 
56; 000 lire! Una bagatella! . 

‘ Ed ha avuto ragione! Le suo por 
cherie Podresta le rende & caro prezzo, 
8 bestia chi lo viole, 

‘ Sì assicura però. che i socialisti” Ar-. 
gentini hanno rinunziato a Podreccà 
ed alle sue. confaranze, 





il buon senBo, | 
IL PARROCO DI VERSICARO. 
Vittima del dovere. 
Si ha da Ucsenza: 


Bi è detto sai è seritto che ii Ciero di 


Verbicaro, ecoppiato il colera, si è dato 
alla fuga A ma l'accusa è siffatto. immeritata 
per il venerando Parroco e per. dua eva 
comdiutori, che rimasero sul campo. cor 
piendo soraggiosamente il proprio dovere, 
E del dovere rimase ‘ittimu quell’Arci- 
prete, don Anionio Leucia, merto di colera 
pochi gioroi fa, Norcitunte ta tarda età 
di 79 anni, il venerando Momo aveva dato 
mirghifa ecompio di coraggio e di attività. 
Basti dire che ino un solo giorno aveva 
amenieistrato i Sacramenti A ben * Ldfcolerosi, 





Diario: sacro 


18 L, e, Euatorgio 
19 M, +, Gennaro 


30 MI. 
21 6. 


8 Glicorio 

‘8, Matteo. 
23 V. s. Maurizio 
23 8. e, Lino L n. 

“FA 2D4 D, ge, Toola vr. 





Sabato mattiak alia 8'atoppiò l'incendio. 


fratelli: 
Di ue, e di Toffoli Leocardo confinanti. 
Topo un'brà 1 meszo di «gravide lavoro. 


| Vià ; non hanno ancora parduto tutto 


PEA sab prin RE soi i FOR ai CROTONE 





— Corvino dl da gato 


ica, ‘potgana si s'e Maio ‘drganioo 


‘fatto ha. dato! luogo” ‘sd usa legge che 
'& concebtata coì. nomè Poi legge del 
‘minimo; si 

Ma, alire A Die vi "gono sistanzo di 


loro:. natura atte ad sessare uorbita 
‘dalle piante . quando abbiano ‘subita 


una determinata trasformazione; in- 
tendo dire. delle: sostanze organiche 


| azotate che debbono prima 4rasformare 


l'azito in esse contente in ammonia- 
cale .e quindi in nitrico.‘ . 

I terreni torboal ed: ‘omiferi conten: 
[gono grandi quantita di sostanze or- 
ganiche azotate e nullamano non'sono, 
lipessò: tanto fertili quanto la présenza 
di tanto. materiale atilizzabite ladcia» 


‘rebbe. BUpperre. +: 
1 oribazione; . pottanti* ‘riborlzioni di toni |. 
‘auguri, > pi 


SO proviene | 9 ‘più ‘ale: velo “gol 
l'Asidità;. del. ‘terreno ole sli uea' sita- 


tare o.con calce 0 von marna, ma è. 
stato. daservato : :chescià:-malgrado non: 


ratamenta in: “tali terréni non ù : favo» 
Tita. Ja vegetazione, _ ua nn: se 


al è venuti ni-qofelidere: che i PIVA, 


mentre agiaze. comp -disacificante. mon 
è perà utile alla. trasformazione, del- 
l'azoto ‘organico in azoté. finiminiacale, 
donde la relativa sterilità di un terreno 


“|: anche ricco di azote, 


Si è però notato: ile” i "terreni ‘tor 


È bosi' ‘nono’ in : generale poveri di jd 
tassh e-che l'aggiunta ‘di sali di tale. 
‘importante elemento promuoveva una 


prontà trasformazione dell'azoto’ arga- 
‘nico in azoto. “atamoninica le’ e , quindi 
im nitrico: 

Dunque, per. rendere fertile un ter- 
réno  umifero basterà fornirgli una 


‘certa’ quantità. di,.potasss. sotto forma. 
lidi actfato: odi ‘cloruro: ‘patassizo ‘don 
preferenza. del solfato potassico. 
‘Non è possibile determinare a priori. 
quali :sieno le quantità “di: potassà u- 


tili allo scopo, solo l’esparienza potrà: 
dirlo’‘caso : par 6430; tultevia come 
gran media crediamo di poter indi - 
caro 2-2 quintali per eitaro. Ci piacé 
‘notare la iÎmportanta sempre maggiore 


che. vanno. seqnistando. i sali di po-{° 


inaen a delle necessità che gli agri 
coliori li ‘tengano. nel conto che mari-. 
tano ‘nelle ordinarie. anticipazioni di 
scstanze coneimanti alle loro terre. 


| Nella vigna. 
“1 "savaselo, 

Come. daro: ‘Al ‘terreno. del: vigneto 
azoto :necessazio alla. vegetazione ! 
Come ovviare.alla difficoltà della apara 
e a quello della: deficionza di letame 
che si votifita assai spesso riella. pio 


4 cola proprietà ‘o nella: piccola: nrezza-|. - 
dria 1 La risposta è data dal professore. 


Pareli, che ha sperimentato. sulla gol. 
line nisane il'novescio. 0 


Sovescio ‘di fare ‘nellé. torre com- È 


paite, di lupisi- nelle aridi, esso va 
sompra accompagnato laggiù. con gio» 
vigli:{pisvm orvenre) -é veccie, Il Ra- 
ab Clo sominà ogni tra. anni, in get- 
tonibre au 16 ettari di vigna. su piede 


americano, .Il 20/09 del miscuglio & 


veccia; 20950 pisum; 60 fave o ln 
pini. La concimazione consiste in.4 q.li 
di scorie. 6 1 di solfato potassico per 
ettare. 

I risultati sano sempre stati attimi, 
sia in rapporto alle condizioni della 
viti, sia in rapporto al prodatto. Per 
dare un esempio, il Rarab descrive 
cor molti particolari il sovescio esa- 
guito in un appeszamento di 1775 m 
q. in bn terréno argillo ailiceo, Ivi i 
filari distano m. 2 e il sovescio fu ae- 
minato în realtà su massa anperficia, 
tenuto conto delle distanze lasciate 
intorno ai filari. La massa verde fu 
vangata 0 sovesciata a. moatà maggio, 
dopo averno sottrati vari quadri qua 
e IA, par la determinazione esatta del 
peso, Lu massa verde, sulla superficie 
indicata, è risultata di 229 quintali 
contenente kg. 207 cioè di azoto in 
ragione ili attaro, 

À parta dunque la qualità notevole 
di sostanza organica immensa nol suolo, 
della forma più facilmente assimilabili 
con cui si portano a disposizione delle 
pianté sali potassici fosforici, della 
sfreachezza che si.di al terreno, della 
pulizia di questo in riguardo alle èr- 
bacee; a parte tutto questo, il sovescio 
‘ha portato nei suolo tanto azoto che 


FORD 


"laagabiio dostaio: ‘350. Tiro 
| è stata di ‘canti’ ire cured de o "po09 più: ; 


noto. ‘eho-Je'.divorse-acstanza: ria: 


Tomi fino <tr. Paipana. calle bibiolatta;. 


ai 


Set. HE FO . tr, seno n Ta è 


“dali pia 
-fortag: Adi” Splfato: ‘aninidi do: B- lu ipasa:* 


T per, Lul è. scondige eine 





Non tone ‘altro che per: guidare. SITE ‘po di 
fereco; mi-verine .l'idan di. una cagosnd” miti 
Moate. Maggiore ‘a .A6I7. stia, Iofatti ‘mi dos 
e-poi:. 
preni-la’ salita. Ma varcato il primò Sd 
ahimò | dovetti adooitenta nat di vedere Mi 
vetta a rispettosa digtarisà 4 capivo che.pa 
ld: volontà'.0° ‘era, uil ‘nbvabbibro. mancia 16 - 
fotze per uus :siulile cammitata, non: essi: 
sondione ttoppo abitato; Cambiai dilutà di 
nerario ‘e ini-nocontentei «difare. un giro: 
nile suo falde, .ifecondomi. &:. ;Pibtiatic:per' 
torvare ‘a. Paipuna nella stesso. giorno... Ma 
j.conti furon: fatti. senza. cilooli, , patehò. 
quendo givnsi a *Piatistichie Ora: sara, ano. 


«era più possibile far ritorno, Mi'fermai, . 


mi sentivo ‘atargo, ‘ Méricando. a’ seggi, fn. 


passe! dofrattif ‘dose ‘bapite | i del sigi Cafato 
Dod: Tussig, ché phlititaionte: ‘tà icbolde;ta. È 
ni trattezertmo in doge: sonversagione. : 


Mi perld. di qua. uoghi,. al.quali vi è 


‘affezionattesimo;: con-molto‘entuziagmo.: Ton 
retti | persuadori. come egli ‘cerchi: con: 
gni nieszo di ‘sollevare economicamente < 
iquet- poreri gontadini: uifationti .. de. atenti 
;a-privazioni, Pyli: ceradi iatroduere «dots; - 
‘tivazioni umove, che Riano: maggio reddito. 
.c00, più facile lay: TO. ‘Miegta - ‘primavera: i 
iface acquisto” di “jàreochie obntinaia” dita). n 
‘bari da fruttò & li distribu) ai sitof paesani - 
‘perchè lì avessero 4 biaritare,. ad imparare’. 
la toro coltivazione, ‘AVRGGBrO è (congtatare: .;. 
ds loro utilità ed il Toro reddito ed'Q; Pr@te:; 
dere, amore a continuare: gli: impistie con; 0 HI 
| prive le montagne di alberi:fruttiferi dar 0 UA: 
indubbiamente . ne ritrarrannò buon e TT 
guadagno, La regiode del Collio lo insegna tf. is 
Su ‘quei monti le .fruttia dauno ma reddito: 7 0» (1? 


gi. 


di parzochi milioni. a quegli abitatori. .iu- 


dustrioei, i quali maudano i Îoro prodotii = . Lui: 


su tntte la ‘priucipali- piarzo &’ Europa. E 


don Jugsig pieno di gioia. me ne-.diede-ate — 
che la-prova. della buona riuscita. ottemata. > 0 <" 
‘Mi petà iù tavola sella pere | prodoftà da 
Indo (0.00 


piante interrate. questa primavera, 
glio, «con. piabte pure interrate questa pri» . 
inavera, guatava già qualthe-pesca Î” 


Frà qualche aono quei terrazzati deraond” N Ci i: 
ragione . a Don-Juésig; Ja ‘nitura stess: 0gs: IT 
tonerà isuoi sforzi; ed i .auoi paesani po 0 ULI 
‘potranno ché ‘Tingraziare il org. Parroea "1. 
che colla sua ‘attività ed iutelligaaza seppe Ie 


rialzare Ie. loro sondiziaui. 


:Quaste furono a sono le mia impresaioni, : MILO 
Le vwolli narrare. qui peroà ho ‘aperziaza: DIOQUTLI 
che altri. Parrovi valoptèrosi i atibiato, L Be. I: 


‘guitas l'egenipio, 


‘Qui dei nostri .mooti. ove "‘hiendo posi: CAP 
giovi ‘ splendide .a terreui buaoi son gi 0 
capisco come mai si ‘lasvino -abbuadonati:: +0; i: 
a non gi rivestano di piaate da’ frutto È. 
| Sarebbero esse un cespite sicuro di guadegno 
a questi poveri abitatori, lontani dai CAM =. 
tri, lontani dalle industrie, ‘riagraziereb. È 


bero in giorbo chi per primo” feca lorò 
nagcere l'amore alle. 


fr utta: P. 0. 


Una; per volta, : 
(All'esame di alora). 


trcendiare Roma? 


‘ Altiovo: Por'-danneggiare to compagno di n 


assichrazione 'bonro ‘gli Sncsidi, ui 
| Proprio cost il! sai SFERA 


ArTERIE LI, 





(Fade in 17 pagina) di ol 





E RORUSTI nol SUIROPPO CASTAT: 


DINI riatoratore ‘della saluta. — La «Sci- 


roppo Castaldioi» è il sovrano Rinvigori. 
tore del Sangue, delle. Forza, Fitalità a 
delle Ossa nel BAMBENI e RAGAZZI 
BAGCHITICI, UROFOLOSI, entrenia - 
mente deboli ridona lero ln saluto, l'e- 
uergia e contribuisce al normale e rigo. 
QHoso sviluppo dell'organiamo. L..E fa. 
sone grande, : L. 2.50 facone medio IL 
ECONOMICO « L.- 1,50 piccolo; 
in tutto le Farmacie, — Promiata Farma 


cia CABPALDINI da 8 BALVATORR. 


BOLOGNA; che prepara anche il «BB. 
LINO» onico per guarire: radicalmente 


TOHA, 


l’'EPILEBSIA « tutte le Malattia Mer. 





Ditta MERLUZZI ISIDORO . 
Udine Sub. Practhiuso (Pass, a livello) 


Lavort in cemento < Pietre artificiali 
Terrazz] »- Tubi di ogui dimepaiona, 
ovali e cilindrici - Vasche - Acquai - 


Ornati, eco, Costruzioni in Gomentò ar 


mato - Spacialità in blocchi sagomati di 
cemento plani a forati fabbricati a mac- 
china. Assumesi qualsiani lavoro in pie- 
tra artificiale ed in gesso, 


CUCINE ECONOMICHE - 


{ Fedeto fn IF pagina) 





(I a no 





coltivazione ‘delle. di 





L'A PANI 
LIEVI 


i. 




















Frofessore : Per qualo motivo Nerone fra AA 


ci 


tirrenia te ee eri tp insane rar nu 


cali ‘cani di i: Varazzé 


dî ‘ricordato Pu ‘tutta’ 0A. nionia; 


tura. della” frammassoneria cortro: i 


Pete 


Di csnegi” ‘Abi Salesiani. T'ioveri Saloriani i 


a futon calinnifti ‘è :tortu pesi 
5 Fino inbilo più datto fit 


| Tribunale provò La loro perfetta ino 


' . COMA 


- Pu'questa: and ducato giustificazione. 
“Ma l& giuotificazione più solenne venia 
‘loro data dalla cresciuta fiducie ‘di 

tutta. in ‘popolazione di buon senso. 
Fegone ia /prova: gli alunni del colla. 
gio «di Varazze prima del 1907 - epoca 
— deicosidetti famysi scandali - erano 400; 
‘nel 1910 salirono ad oltre 600; in que- 
st'anno andarono & circa settecento | 
*B4 caltinniatori colla: loro sporca 


chmpagna si pensavano di far radere | 
si suolo non quello soltanto, ma tutti | 





AEG i Li 


. - Tai aspri vk 4 COLON, A 


Mi Nià Gemona: raperto, 


Questo esercizio rimideso-radicalmente a nuovo ine 
‘“Euisn, d'aver fatto: icbtnpariré. tutte: lb. vegohie - tracole, << 
- . . ‘renne riapertò al pubblico .cor totalmente nuovi dietemi, -‘ 
> ad operà del’ Sig. FRANCESCO FATTORI, già condut- 

‘. tore della Trattoria all'«Eaposizione» di via Savorguana. 
i, Bior CHECCO FATTORI in ino: alla sua Rignora, . 
promette un'ottimo servizio di Guicina alla ‘cnenlinga, 


ed A modici prezzi. — 
La ana cantina non ha hisogno di raccomandazioni, : 
quando si dice ‘che i vini nono forniti dalle tenute del- 


‘l'egregio cav. Leonardo Rizzani. — Non mancherà la 
‘aquisità Birra Puotigami: :— Il bérvizio di Camere sarà * 


decentissimo, e:pure fo stallo sarà benissimo trattato. 
‘-+ ‘I RR. Sacerdoti della Provincia che -erederanno 
d'onorare di: loro presenza, come per lo passato, tale 
‘Trattoria. potranno accedervi alle sale anche. da #0- 
parato. ingresso. 


* ‘’niraio. 2, di agoello 2.—-; 


i follegi Balesiani | 


Ririta pttimanale di poni | LEO 
soleil PER | s 6 f ema trici 


Gerenli. 


Frumerite «da Li 25.60 a 26,50; grano» | 
turco giallo-da L. 22.80 a 24/00, id. bianco . 














al qu 

J ta da 
ol’ettolitro, fina di. frumento da -pane | la Provincia e Udine - 
fatto ida I, 20.50 a 21,—, Crueca di fry- 
id. di piantra da' Li. 25,— 848,—, Patate | 


fia ‘L. 22.75 a L. 23.—, cinquantina da: 
Vità da IL, 30,— 4.32,—, id. Sorano edo | 
Ditta P.Tremonti-Udine | 
mento de LL Lo, a LT, a “quintale. 
da L. 7.50 a 10,—-, castagno da L "le 





sono le mi gliori 
Le criatale, Hegala tia Le 12/00 a dd? Unico Fabnrosentizte per tutta 
da L:25,— a 25.50, id, granoturco depu- |. 
rata da L. 21,75 a 28, ,—, id, if. macina- 
Pe | _001 _doposito di qualunque pezzo di ricambio — 
Fs inoli alpigiani ui RI, 
& abili, al quintale. 2 


«Riso, ‘qualità. nostrana da L. 40 a d6,°. 
id, ‘giapponese da I, 35 38, al quinti, 
Pane & paste, 
. Paric di Inaso al Kg. centesimi S£, pàne 
di I. qualità e. BO, i di II, “qualità” ci db 
id, misto: 0. 36,. Pasta i, ‘qualità all'in 
grosso da L, 46,-- aL, 60,— al quintale 
e al minuto da gent, D5 a 65 .al Eg., ill. 3) 
Gi II. qualita all’ingroeso du DL, 40. a D° 
43,-- al quiatale e al minuto da cent. Di 
a 50 al chilogramma, Si IR: 


-Pormeggi, . . i 
Formaggi d da tavola (qualità diverso da 
- 1,.160.a 200, id. uao moptasio da L. 1% 
a 210, id. “ico (ocstano) da L. 160 a 199, 
id, pecorino vacchio da L, 300 a S10, id, 
. Lodigiano vecchio da Li 830 a 280, id, |: 
Parmeggianò vecchio da L. 220 a 250, id. x 
Lotigiano stravecchis da L. 280 a 810, 4d, : 
Parmeggiano da L. 260300, al quintale,- 


- Bard, 
Burro di latteria: da "L. 500 a 320, iù. 


Via Mercatoveochio N. 45 — WDIxwd — Ti fronta la Farmacia Fabri 
Negozio dx Busglini di S. C< di S. COMIS e Comp. 


= fa asrimento appli di Fulno e di Paglia = 


on vesidità all'ingrosso ed al minuto 
Spectalità «Foulard » » Magazzino Berretti 


eg Cappelli Borsaliao Giuseppe 6 F!° - Barbisio: Milanacclo È bo 
s di altre: Pabbriché Na: Nazionali ed Estere 
= = PREZZI DI ASSOL UA CONCORRENZA e: 






. 
hi 





BI Assuniono riparazioni di ogni specie. 
* n n° 


conii di vi "nce A DINE Polieatori nm | 
1:13, AG a) nate 
se ca EM I ORA - CONSULTAZIONI ALATI 


- di vino da L. 304935, 1d, d'alcool: bago 13.0. 
da Li 83:0-40,‘a-quarite nostran'di 60.0% © Fagingita dl FGTEELETTAOTERANA, rallo — Anlisotticina Tuliani 
"Pollo - Vibo Urinarie 
L 2 stafola Razionale per la tara Compie: 


da L. 200 a pd. nazionale base 50,0 
da L. 180/2184, 'all’ettoi,, spinito di vino 
LI bage 90.0 da iL, ‘400: a ‘410 de id. id * i medico 8 ecialiata allievo . 
. Sentire da L. 70 8.72, al quiat. D: I) BAKLICO delie. cliniche di’ Vienga: ab 
Sazni e di Parigi. Famasia 3, Gogio NOE - (01°) nil 
L Le (10-11 SN 








Pellegrini Emanuele, gerente responagbile, 
Udine, tip. ‘(del « Orocieto ». 





a.di buo morto L, 198, di ne a 
È cera (peso mr E. 5, ); di vitello Chirurgia delle Vie. Urinario. 


‘ da L. 1955 a —, id. arco (peso vivu) | — Cure aproiali delle malattie della prostata, 
‘Lu al quint,, id. id. pesr Ki Lità | della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
— “gl 'chil., Caraa: “di ‘pecora 1:60; dh os. | cura ragpida, intensiva ‘della sifilide. a 
di: agpretto : Bierodiagnoal ' di Wassermann. 
ga diparto spooiale con sale di medicazioni, . 
da bagni, di degenza » d'aspetto separate, « 
i SENSATA - 8 MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
Capponi da L.. 1.60%n 1,70, galline ae ;l | 0 DINE. ‘ Conpultazioni ‘tutti i sabati 


L, 1i50:a 1.70, polli da Li ia —ya dello. S'alle:11 Pibzza V. Be con’ inigressn 

ai. LI 
chiloge., nova al cento da Di 10.=A 10.60... n Band 
Lardo fa L. 115 a 180, stfutto nostrano’ |nome 0 TON U TT / d DS N and 


3,90 di cavallo 17 10, di palio d— Ri 
È chilagraima. . 
' - Potlerie, 


DBiffondete 








tacchini da Li, 1.25 a "1250, Lai da ci la Via Belloni N, ta; 
1,20. a 1,00, oche vive. da 20 
salumi. "Laboratorio Marmi 8 Pietre. 
Pesto secco (baocalà) da L. 100 a 145, 
da L, 1604 170, id. estero da- Ta Ada LA 
145, Li quiatale. 


ol, : Adine, Via Cavallotti, 42 


id. ti TL URI, de L. 175. B L 180, ni 
di cotone da L, 150 a 165° id, di sesame marmi € pietre e cioè: Statue; 


I det: 100 dr sa. di cai g petrolio Altari Lapidi Monu- na 
da L, 28 a 35, al quinta i ment nerar alame ou —_— a 
| Cafè e suecheri, strate, Pavimenti per. Scuole professionali 
Caffè qualità superiore ‘da L. 3202 89°, | Chiese, Porte ecc. Udine, Grazzano, 28 


fa id, cone da Lo 910 a 38, 3.00 | Disegni e preventivi gratis a o Parco gua nadia correre 
pilù.da L. 147 a 148,.id, jd, in. Pri de.| richiesta. i ricamo, in bianco ed & colori, su quelun- 
L. 1498150, id. bicaito ‘da: 1: 141 a 148, Pregzi mitissimi. que disegno nazionale ed satero che si pre- 

al quibtate, | sonti, per Chies, Bandiere e Privati, La 
Foraggi. anno il bucato e la stiratura per Isti-- 
Fighe dell'alta Tpoai da I 7.80 a Eat | CASA DI CURA “iing risi Pet pale Ai di 

I »+ da L, 0.90 a 7. 80, id. «da . 
bacon asi, da L. 8.75 27. 10, ‘id. II qual, FER LE MALATTIE segno, cleaner economia domestica, orti 
cottura a samoria. 


da L, G.BU ga 8.75, grba spagna ia 1, 4.50 VE om. 
29. Han piglia da lattiera da 4-34 dii ORECCHIO VON] {OLA 

nintale, .. : 
MOI” Xiogna 6 carboni, Ruonissima occasione 


. Dogna ca oe: forte (tagliato) da ini Fab approvata cou decreto della Regia Prafei- Carrozza da campagna, grande, a sol 
350, pata i de LOG, oa 9,—, id, | tura pol Cav, Dott. ZAPPAROLI, ‘spo- posti, in ottimo stato, a prozze mosì- 
coke da L. 4,60 #4. 50, 14, foesilo da. lire | cialleta, — Vielta ogni giorno. — TIENE ciaslmo, , 

2,80 a 8.—, al quiné., formelle di scorva | Yia Aguilela 96, — Camere gratuite por Rivolgersi all’Amuzinistrazione del no- 


al cento da L. LA a 2.—. malati poveri. — Telefono 3-17. stro giornale, y 








l'Cappelleria al'Indisteta pain | 





Baer sempre ario i Guanto può otorern 


| Serematrici Melotte 
caglio 0 

tele per formaggi 
olio per serematri eil 
cremometri. . 
termometri 


— Spazzole per ie | } n 
zangtole. 

O impastatrici | 

- bacinelle , SI 
I stampi per burro to, CS 





| Nazionali cd Estere. 


"die grandioso ‘aseirtimento del gerisre. dal 


O Il più economico, ai tipo di: “span: lusso 





Stufe “Americane € ed a fuocò continu 


Utensili per Sucina 


o Becchi — - Marmitto © — Caldaie ini Padelle- 
cimri me. 








* Assumonsi commissioni 6 “riparazioni. J 
MERAVIGLIOSO 


n Il=iL FURGAS= 


Tutti, anche le famiglie più modeste, de- 
vono acquistarlo, ‘perchè con una sola: piccola — 
fiamma dà la. cucinatura contemporansa, sol- 
lecita, ‘economica e perfetta di tutte le vivande 

‘ occorrenti per il pranzo dl una famiglia or-. 
dinariv se 


Fameli a PO n mia Gi 


ni i suleti ato si vendono a 
PREZZI DI CONCORRENZ 


UDINE - Ditta Pasquale Tremonti - UDINE 


| L. | 








